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Fnomceo, un workshop sulla conciliazione obbligatoria
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Si parlerà di conciliazione obbligatoria e delle strategie messe in campo dalla Fnomceo per preparare i medici alla nuova procedura nel workshop “Mediazione e responsabilità medica”, organizzato dalla Federazione a Como tra venerdì e sabato. Confronti tra esperti e interventi di medici legali e avvocati saranno al centro di una due giorni, che dovrà interrogarsi anche sull’impatto del parere della Corte Costituzionale - chiamata a esprimersi sulla legittimità dell’istituto - che rischia di mettere tutto in discussione. Ne abbiamo parlato con Gabriele Peperoni, segretario della Federazione e delegato per la materia.
 
Dottor Peperoni, a metà aprile il Tar del Lazio ha sollevato una questione di legittimità su alcune parti del regolamento. Che impatto ci sarà? 
Rispetto a quanto fatto finora nessuno. Innanzitutto, l’Ordine da sempre offre un servizio di conciliazione e in questo ambito la formazione è quanto mai necessaria. Tra i quesiti posti, c’è l’obbligatorietà della procedura: bisogna considerare che in ogni caso dura quattro mesi e che la cultura della conciliazione è diventata ormai per il nostro paese una necessità. Non c’è da temere neanche dal secondo punto sugli organismi di mediazione, che devono dare garanzie di serietà. Chi più di noi rispetta questo requisito?
 
Quale bilancio può fare sull’istituto, a poco più di un mese dall’entrata in vigore?
È un po’ presto per orientarsi: il cambiamento culturale fatica a essere compreso tra i cittadini, che ancora non vedono i vantaggi e talvolta, anzi, esprimono perplessità.
 
Quali sono i contenuti del workshop? E a che punto è l’accordo con il consiglio nazionale forense?
Obiettivo del workshop è risolvere i nodi rimasti aperti, tra i quali il ruolo dell’assicurazione, la gestione di équipe e multidisciplinarietà e la competenza territoriale. Per questo, venerdì ci sarà una simulazione con una ventina di attori che impersoneranno tutti i soggetti coinvolti nella mediazione, dal paziente, con i suoi famigliari, al medico di Mg, al Pronto soccorso, e così via. Sarà anche un’occasione per definire l’accordo con il consiglio nazionale forense, che potrebbe concludersi intorno a metà maggio.
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